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◗ NUORO

«Pigliaru venga qui. Non c’è più
tempo da perdere». Confindu-
stria ci riprova. La richiesta di un
incontro urgente a Nuoro per di-
scutere della profonda crisi che
sta devastando la Sardegna cen-
trale, lanciata ad agosto dalle for-
ze istituzionali, produttive e so-
ciali del territorio, è caduta fino-
ra nel vuoto. Così, di fronte al si-
lenzio della Regione, il presiden-
te dell’associazione degli indu-
striali Roberto Bornioli, rilancia
l’appello al presidente della
giunta regionale per l’apertura
di un tavolo di confronto con la
Regione da tenersi in città. In-
contro che ha l’obiettivo di far
decollare il “Piano di rilancio”
elaborato dal tavolo di partena-
riato del territorio composto da
Confindustria, Comuni, Provin-
cia, sindacati e altre associazioni
di categoria: sei proposte per ri-
dare ossigeno a una provincia in
agonia. «Non c’è più tempo: o si
agisce subito o l’emergenza di-
venterà cronica», ribadisce Bor-
nioli. Ricordando che «Nuoro è
la quinta provincia italiana più
colpita dalla crisi». A fronte di
questa emergenza, che non è so-
lo economica ma anche demo-
grafica e sociale, «lo Stato e la Re-
gione hanno smesso di program-
mare interventi a favore della
Sardegna centrale e continuano
a concentrare risorse e attenzio-
ni solo verso i poli forti a nord e a
sud dell’isola – denuncia Bornio-
li –. È l’effetto clessidra: i piani di
sviluppo, gli investimenti, le in-
frastrutture, i fondi europei ven-
gono indirizzati prevalentemen-
te verso poche aree regionali, la-
sciando agli altri territori solo le
briciole». Le principali aree indu-
striali e le aree Pip versano in
uno stato di degrado e incuria,
prive spesso di infrastrutture e
servizi essenziali. «Manca il me-
tano, a volte l’acqua e internet
veloce. Strade, illuminazione, li-
nee telefoniche e depuratori so-
no carenti». Le imprese sono so-
le, stremate dalla recessione, pa-
ralizzate dalla burocrazia, tartas-
sate dalle tasse, rese non compe-
titive da elevati costi di energia e
trasporti. «Spesso nessuno le
ascolta, e questa solitudine inci-
de fortemente sulla loro fiducia
e sulla volontà di resistere», ri-
marca con forza Bornioli.

Che evidenzia anche un altra
emergenza delle zone interne: lo
spopolamento, anche in termini

di imprese. «Si stima che al 2020
il reddito delle famiglie calerà
del 15% e già oggi il 70% delle im-
prese è insediato sulle coste».

E poi il dramma della disoccu-
pazione. Nel 2013, in provincia,
il tasso di disoccupazione si atte-
stava al 25%, quella giovanile su-

perava il 50%. A ciò si aggiungo-
no i processi di riforma in atto di
Stato e Regione che comportano
un irreversibile smantellamento
della pubblica amministrazione
e di servizi essenziali per impre-
se e cittadini. Tagli che colpisco-
no scuola, sanità, uffici pubblici

e forze dell’ordine. «A Nuoro,
che perderà la Provincia – ag-
giunge il presidente di Confindu-
stria –, sono a rischio Prefettura,
Camera di commercio e altri im-
portanti servizi, e sono in forte
pericolo molti presidi culturali».
Il risultato di questo insieme di
criticità, che si sovrappongono
alla gravissima crisi economica,
è che i principali centri della Sar-
degna centrale, Nuoro, Maco-
mer e Siniscola, hanno perso
centralità «e sembrano avviati
verso un inesorabile declino».
Da qui, l’ennesimo allarme di
Confindustria che da oltre due
anni denuncia in tutti i modi e in
varie sedi il declino delle zone in-
terne. «In gioco – conclude Bor-
nioli – c’è il futuro di questo terri-
torio che necessita di un imme-
diato cambio di rotta e di inter-
venti concreti».

Il Nuorese in agonia,
Confindustria:
«Pigliaru venga qui»
Bornioli ribadisce la richiesta di un tavolo di confronto
«La Sardegna centrale muore, urgente un cambio di rotta»

Una veduta dell’area industriale di Pratosardo

LA CRISI » TERRITORIO IN GINOCCHIO

Effetto clessidra, spopolamento,
degrado infrastrutturale,
solitudine delle imprese, pericoli
derivanti dalle riforme in atto.
Da anni Confindustria denuncia
le criticità che hanno messo in
ginocchio la Sardegna centrale. Il
Piano di rilancio indica sei
proposte di sviluppo che

riguardano l’ ambiente, il
turismo, la formazione, la
cultura, l’attuaziome degli
accordi di programma per le aree
di crisi (Tossilo, Ottana, Siniscola
e Pratosardo), una fiscalità di
vantaggio per le imprese, un
piano per le infrastrutture e
diffusione della banda larga.

Un piano di rilancio per il territorio in crisi

◗ NUORO

Verrà consegnato domani mat-
tina alle 10,30, nell’Istituto sco-
lastico “Biscollai”, “Il mio dia-
rio”. Si tratta del famoso
“Diahiò”, il diario scolastico
della polizia di Stato nato nel
2003 grazie all’iniziativa di Fa-
brizio Mustaro, vice questore
aggiunto della questura di
Nuoro. Dopo aver conquistato
i ragazzi di tutta l’isola,
quest’anno il diario diventa
una realtà nazionale. Stampa-
to dall'Istituto poligrafico del-
lo Stato, verrà distribuito a tut-
ti gli studenti di quarta ele-

mentare e alle pluriclassi degli
Istituti primari delle province
di Alessandria, Savona, Rovi-
go, Prato, Isernia, Matera, Be-
nevento, Vibo Valentia, Nuoro
e Siracusa scelte come sedi del
progetto pilota. Testimonial
dell'edizione tricolore è Lupo
Alberto. Alla manifestazione
di domani mattina a Biscollai,
nel piazzale del Centro com-
merciale, parteciperà il questo-
re di Nuoro Pierluigi D’Angelo,
orgoglioso per questa iniziati-
va nata e cresciuta a Nuoro, co-
sì tanto che ora varca il mare e
diventa un progetto nazionale
della Polizia di Stato.

l’iniziativa

Scuola, il diario della polizia
ai bambini di Biscollai
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